


Quanti di noi hanno provato quella piena sensazione di arricchimento, dopo un 
incontro con la persona che come non altre, in Carnia e in tutto il Friuli almeno, 
la conoscenza l’ha coltivata, difesa e donata con profonda bontà e carità intellet-
tuale? Molti ne ha chiamati e molti ne ha accolti il Maestro Giovanni Canciani, 
per percorrere insieme il lungo cammino del sapere. Per porgerci la mano e gui-
darci lungo i sentieri dell’arte, della storia, della scienza, per elevarci e accrescere 
in noi il senso del bello, del buono e del giusto, glorificando in questo modo 
anche la terra che ci accoglie. 
Molti ne ha chiamati, anche se molti non hanno risposto, mentre lui ha sempre 
risposto a chiunque lo abbia chiamato. “Multi sunt vocati, pauci vero electi”, 
riporta il Vangelo di San Matteo, e anche se Canciani un eletto certamente lo è 
stato e tale rimane, anche lui ha dovuto subire la condizione del “nemo propheta 
in patria”. Anche se l’inestimabile insieme delle eredità materiali e immateriali 
che ci ha lasciato testimonia il contrario, per tesori sconfinati di saperi ed averi 
che sono tra le meraviglie più significative e preziose della nostra Carnia. 
EEternamente riconoscente verso coloro che lo hanno capito e sostenuto, dietro al 
suo instancabile lavoro praticato con minuzia certosina e l’umiltà del saggio, 
Canciani non ha soltanto animato brillantemente la vita culturale della nostra 
comunità, ma ha inoltre cresciuto con speciale erudizione e amore filiale una 
moltitudine di giovani, aiutandoli concretamente a svegliare la ragione dal sonno 
e a prospettare il futuro, che è anche il futuro della Carnia.
PPiù di tutto parla la sua musica, universale, trascendente, e gli interpreti ospiti che 
abbiamo l’onore di ospitare in questa edizione, solisti, ensembles, cori ed orche-
stre di riconosciuto valore, sono accorsi insieme tutti, da allievi, amici, colleghi ed 
estimatori, per omaggiare uniti il Maestro della Carnia. Per ricordarlo ancora e 
non solo perché ricorre un anno dalla sua scomparsa. Per ricordarlo sempre, por-
tandone l’esempio, e in questa rassegna attraverso l’esecuzione di opere di grandi 
autori da lui amati, e diversi concerti con sue composizioni, offrendo l’arte alla 
sua arte. 
La nostra arte, perché noi tutti siamo eredi delle conoscenze che ci ha donato, con 
molteplici e concrete testimonianze. Beni unici tangibili e intangibili di cui 
spesso ne facciamo trofeo, ma sono premi e regali che abbisognano anzitutto di 
amorevoli cure ed attenzioni, affinché possano mantenere in atto il loro straordi-
nario potenziale. Per il bene nostro e per il bene della Carnia intera. 


